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OGGETTO: Olimpiadi Milano-Cortina 2026. 

Segnalazione criticità e richiesta intervento c/o Dipartimento di P.S. 
 

  

AL MINISTERO DELL’INTERNO    R O M A  

Dipartimento della P.S. Ufficio per le Relazioni Sindacali 

Tramite 

  LA SEGRETERIA NAZIONALE S.I.U.L.P.   R O M A  

   

e per conoscenza: 

 

 

AL SIG. QUESTORE di      B E L L U N O 

 

 

  ALLA SEGRETERIA REGIONALE SIULP    V E N E T O 

  

 

 

 Tra le diverse criticità che ruotano attorno all’evento olimpico e che ad oggi sembrano molto 

lontane dal trovare una soluzione (su tutte la logistica del pernotto e del vitto) ce n’è una che questa 

Segreteria considera di assoluto rilievo che attiene il benessere del personale. 

Sia inteso che per benessere non si sta ricercando chissà quale comfort, bensì dotazioni 

individuali di vestiario tecnico e termico per proteggersi dalle condizioni climatiche nelle quali 

saranno chiamati ad operare molti addetti delle ff.oo e, per quello che qui interessa, dagli 

appartenenti alla Polizia di Stato. 

Pur rimandando a successivi confronti l’individuazione dei criteri di assegnazione, almeno 

in questa prima fase programmatica, la platea interessata dovrà necessariamente comprendere anche 

quei colleghi i quali, pur non direttamente coinvolti nei sevizi di vigilanza e ordine pubblico, 

saranno comunque chiamati a corollario dell’intero apparato di sicurezza (si pensi, ad esempio, alle 

pattuglie di Polizia Stradale per gli equipaggi in divisa, ed i servizi i tutela ed info/investigativi per 

il personale in abiti civili). 

E’ appena il caso di ricordare che il contesto ambientale, tipicamente alpino, offre 

temperature minime dell’ordine di una decina di gradi sotto lo zero, con punte anche inferiori, 

spesso accompagnate da raffiche di vento che caratterizzano l’effetto wind chill, con il rischio di 

pericolosi abbassamenti di temperatura corporea se esposti per lungo periodo a tali condizioni e 

senza un’adeguata protezione termica che, per intenderci, deve essere adeguata e superiore a quei 

kit di base distribuiti in occasione dei mondiali del 2021. 

Almeno su questo fronte, riteniamo i tempi siano ancora congrui per intervenire attraverso il 

reperimento di fondi finalizzati all’approvvigionamento di un congruo numero di capi di vestiario 

tecnico, con adeguate taglie, sia esso impiegabile sotto le uniformi, ma anche a corredo di chi 

chiamato a prestare servizio in abiti civili. 

SINDACATO ITALIANO UNITARIO LAVORATORI POLIZIA 

    S e g r e t e r i a P r o v i n c i a l e B e l l u n o 



 Del fabbisogno appena descritto era stata dato opportuno contributo al rappresentante di 

questa O.S. per la commissione vestiario tenutasi il 23 dicembre 2024.  

Oltre a ciò, memori dell’esperienza vissuta in occasione dei Mondiali di Sci Alpino Cortina 

2021, la consegna andrà certamente rivista, mediante allestimento di specifico hub di distribuzione, 

con personale addetto alla logistica, e non affidato a strutture improvvisate e realizzata alla vigilia 

del servizio.  

Senza dilungaci ulteriormente, siamo a chiedere un intervento presso il Dipartimento con 

ogni consentita sollecitudine visti i tempi di riscontro, non sempre adeguati.  

 

 

 

 

Il Segretario Gen.le Provinciale 

Albino ROSSA 

 

 

 
 

(firmato in originale conservato agli atti della Segreteria) 


